
tentativo — riuscito — di sistematiz-
zazione e di innovazione, che, se 
non può essere esteso neppure come 
termine di raffronto a ricerche di 
maggior ampiezza (come quella 
menzionata diretta da Firpo), sicura-
mente potrà servire quale modello o 
almeno come punto di riferimento 
in avvenire per agili opere di inqua-
dramento generale. 

Dopo i primi due capitoli, dedica-
ti al mondo classico, a quello roma-
no, al primo cristianesimo e alla so-
cietà medievale, l'autore segue, con 
discorsi convergenti e analogici, le 
grandi teorizzazioni dell'età moder-
na, che si affacciano anche sulla so-
cietà contemporanea e talora la do-
minano, fondandosi su concetti as-
sodati, come quelli di ragion di Sta-
to, di contratto e di sovranità, oppu-
re usando criteri descrittivi e inter-
pretativi di matrice più recente, lega-
ti all'esame in chiave filosofico-poli-
tica e politologica delle "regole del 
gioco" e delle "regole mancate". Si 
leggano i capitoli su L'età di Machia-
velli e Lutero, Le regole del gioco da 
Hobbes a Hume, Le regole mancate da 
Grazio a Comte, La sovranità tra 
Montesquieu e Rousseau (III-VI), per 
giungere infine al capitolo centrale 
(VII) sul Liberalismo da Burke a We-
ber. Seguono quindi le pagine dedi-
cate alle correnti del rifiuto del pro-
getto liberale, con la "critica marxi-
sta" in tutte le sue apparizioni e con 
le "teorie elitiste": l'autore non si 
sofferma soltanto sui consueti ultra-
montanismo, reazionarismo, fasci-
smo e nazismo, ma anche — con os-
servazioni acute — sui più recenti di-
battiti della nuova destra e su perso-
naggi, di cui sempre maggiormente 
sta venendo fuori l'irrazionale inci-
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nelle migliori librerie 

sività e l'influenza su non secondarie 
correnti di pensiero giovanile: è da 
ricordare almeno il caso di Julius 
Evola. 

Infine, dopo il discusso capitolo 
sul pensiero politico nelle due po-
tenze imperiali dell'epoca contem-
poranea, Galli si avvia alla conclu-
sione del Manuale (XI) con un'illu-
strazione delle valutazioni nella poli-
ticai theory d'oggi sulla democrazia 
rappresentativa e sui partiti "di fron-
te al futuro": sono qui palesi le scelte 
ideali ch'egli compie. Il partito ha 
un ruolo decisivo nella democrazia 
nella sua "forma rappresentativa" e i 
"partiti sono nati e continuano a 
funzionare come elementi costituti-
vi essenziali del funzionamento del-

la democrazia rappresentativa" (p. 
275): sono essi, e lo saranno nel futu-
ro, "necessari prodotti della sintesi 
della nostra cultura ellenico-romana 
(democrazia senza rappresentanza) e 
del medioevo cristiano (rappresen-
tanza senza democrazia), sintesi il 
cui risultato è almeno sinora il siste-
ma politico della società tecno-indu-
striale dell'area euro-anglosassone: la 
democrazia rappresentativa" (p. 
284). Correttamente Galli pone il 
partito politico — come fenomeno 
tipico delle età successive alla rivolu-
zione industriale — al centro del 
processo di elaborazione politica, 
che da prevalentemente individuale 
nel passato diventa sempre più, spe-
cie nell'ambito delle sinistre, pro-

dotto intellettuale collettivo. 
Nel capitolo finale Galli affronta 

il "futuro" (XII). Vuole individuare 
le risposte della teoria politica occi-
dentale di fronte ai bisogni delle so-
cietà avanzate nelle ultime decadi 
del secolo X. Alcune risposte sono 
contenute nella concezione dello 
"Stato spettacolo", anzi, nella politi-
ca "come spettacolo" (Schwartzen-
berg), nella determinazione dei "po-
teri invisibili" che condizionano l'e-
conomia (Bobbio), nell'individua-
zione — nell'epoca atomica e davan-
ti al sempre incombente pericolo 
della "soluzione finale" — della sco-
perta delle "vie della pace" (ancora 
Bobbio). E la ricerca di vie alternati-
ve che, oggi come ieri, sono oggetto 
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di attenzione da parte del pensiero 
olitico, ne formano l'ossatura, ne 
orniranno la storia. 

L'originalità si manifesta anche in 
aspetti particolari. Uno degli ele-
menti di perspicuità, che traspare in 
tutto il corpo del libro, è dato dalla 
messa in luce del ruolo politico della 
donna. Ad esempio, dopo aver bre-
vemente illustrato le formulazioni 
teorico-politiche della classicità, del 
cristianesimo e dell'età medievale, 
Galli osserva che le donne non sono 
mai state presenti fra gli autori, 
mentre — rileva — lo sono state sicu-
ramente nel dibattito politico all'in-
terno di taluni movimenti politico-
religiosi. Galli aggiunge: "La preoc-
cupazione per il ruolo della donna 
compare all'origine della storia delle 
dottrine politiche da Erodoto ad 
Aristotele: non è dunque impropo-
nibile l'ipotesi che vi sia un legame 
tra l'organizzazione delle dottrine 
politiche e loro storia e il rapporto 
uomo-donna". 

Il linguaggio di Galli è mediato 
più che non dalla tradizione nazio-
nale della storia delle idee e del pen-
siero politico, da quella cosmopoli-
ta. Si possono ricordare — in colle-
gamento ideale con Galli — alcuni 
testi recenti, ponderosi e innovatori, 
non tradotti in italiano: di G. Run-
cle (A History of Western Politicai 
Theory, 1968), di R.W. Sellars (Sodai 
Patterns and Politicai Horizons, 
1970), di W.T. Blum (Theories ofthe 
Politicai System, 1971), di Fenske-
Mertens-Reinhard-Rosen (Geschich-
te der politischen Ideen, von Homer 
bis zur Gegenwart, 1981), di I. Staff 
(Lehren vom Staat, 1981), e di nume-
rosi altri studiosi. 

Anche per il linguaggio derivano 
conseguenze dinamiche, che rendo-
no il Manuale ancor più attuale e at-
to a interpretare l'oggi. Con talune 
risultanze negative, per cui concetti 
piani e consolidati dall'uso sono in-
vece affrontati con linguaggio socio-
logizzante, non necessariamente 
chiarificatore: cosa significa — per 
far un unico esempio meramente 
formale — che il conflitto "viene" o 
"non viene normato" sul piano na-
zionale o internazionale? Ammetto 
però che non sono queste le osserva-
zioni che contano sul testo di Galli: 
il quale si distingue invece per il suo 
respiro culturale, per il suo punto di 
riferimento che è dato tanto dalle ri-
cordate dottrine politiche, accade-
micamente intese, quanto dal dibat-
tito teorico-politico contempora-
neo, ricostruito sulla base di un'otti-
ma conoscenza storica e della consa-
pevolezza di quelli che sono gli au-
tori "chiave" essenziali per la com-
prensione del presente, da Rousseau 
a Marx a Lenin, da Tocqueville a 
Weber, da Rawls a Nozick a Bobbio 
e ad Aron. 
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